
 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino,Repubblica , Corriere del Mezzogiorno, 
Roma,  Il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino, Marco Russo 1 / 3 

 
mercoledì 14 maggio 2008 
 
 
 
In evidenza su tutti i giornali il piano strategico regionale per la ricerca e l’innovazione. Repubblica – 
Napoli si occupa di turismo in città. Il Mattino riporta le dichiarazioni del presidente uscente di 
Confindustria Luca di Montezemolo sulle priorità degli imprenditori per lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Sul tema del federalismo fiscale il Corriere del Mezzogiorno pubblica un intervento di Enzo Giustino 
ed il Sole 24Ore Sud un’intervista al presidente degli industriali di Brindisi, Ferrarese.   
 
 
Il Mattino 
“Fondi Ue, le imprese riscoprono la ricerca” di Marco Toriello (pag. 39) 
 
Lo sviluppo in Campania prova a ripartire dalla ricerca con un piano di investimenti di risorse 
nazionali ed europee, concertato tra Regione e soggetti pubblici e privati del settore. Pronti 6 
miliardi di euro (4 provenienti dal Programma operativo nazionale e 2 da fondi Por 2007 – 2013) da 
utilizzare per 17 progetti da realizzare nei prossimi sette anni. L’Assessore regionale Mazzocca ha 
illustrato il piano strategico  nel corso di un incontro tenutosi ieri nel nuovo Palazzo dell’innovazione 
e della conoscenza di Fuorigrotta a Napoli. Dieci i settori di interventi individuati che vanno dalla 
biotecnologia all’ambiente, dall’aerospazio al turismo ed all’Ict. “La sfida principale – ha detto 
Mazzocca – è creare l’aggregazione intorno ai grandi temi, per ridurre la complessità del sistema”. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, Fabrizio Fiorentino a pag. 11: “Ricerca: i piani di sviluppo esposti alle aziende”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Alessandra Barone a pag. 8: “Dall’aerospazio all’Ict, la 

Regione ha scelto i dieci settori strategici”; 
• Il Denaro, Jenny Giordano a pag. 11: “Asse Regione - industriali per otto progetti; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 11: “Mazzocca: primi nel Sud a ricevere fondi”. 

 
 
 
Repubblica – Napoli 
“E il turismo torna giù” di Conchita Sannino (pagg. 1 – 3) 
 
Dopo la ripresa dei giorni scorsi di nuovo in crisi il turismo a Napoli di pari passo con la crisi rifiuti. In 
città sono tornati i cumuli di immondizia in strada e si allontanano i possibili visitatori. Ieri è stato a 
Napoli un gruppo di operatori congressuali per organizzare nel prossimo autunno un convegno di 
una importante casa farmaceutica. Ma dopo aver riscontrato la situazione la manifestazione è stata 
spostata in provincia di Varese. Antonio Lettera, vicepresidente di Confindustria settore Turismo di 
Napoli, lancia l’ennesimo allarme per un 2008 che si annuncia con un calo del 20 – 25% di presenze.  
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Il Mattino 
“Montezemolo: uniti per il Sud”, senza firma (pag. 39) 
 
Il presidente uscente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, è intervenuto in un 
convegno a Palermo dove ha ribadito le sue priorità per lo sviluppo del Mezzogiorno: fiscalità 
differenziata per attrarre investimenti, federalismo fiscale solidale, salari coerenti con il costo della 
vita e della produttività del Sud ed una cultura più orientata al mercato ed al merito con una 
Pubblica Amministrazione maggiormente efficiente.  
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Meridione ora la questione è federale” di Enzo Giustino (pagg. 1 – 10) 
 
Giustino interviene nel dibattito apertosi in questi giorni sul federalismo fiscale. Ripercorre 
brevemente il percorso storico che ha portato, fin dagli anno ’80, le aree sviluppate del Nord a 
chiedere con insistenza l’adozione di forme di fiscalità che permettessero loro di saldarsi al cuore 
forte dell’Europa. Per Giustino il Sud, oggi, non può riproporre la “questione meridionale nei termini 
di sempre, in nome della solidarietà nazionale”. Se ne ricaverebbero soltanto accuse per 
l’inefficienza amministrativa delle istituzioni locali. Occorre che il Mezzogiorno si renda capace di 
inserirsi in un progetto complessivo di sviluppo del Paese nel quale “Nord e Sud potrebbero ricercare 
comuni terreni di intesa, specie per ciò che concerne l’attuazione delle riforme necessarie ad evitare 
gli sprechi, il lavoro nero, l’evasione fiscale”. Le infrastrutture, i servizi, la governabilità sono 
necessari sia al Nord che al Sud. L’attuazione del federalismo fiscale per il Mezzogiorno potrebbe 
essere una preziosa occasione per riscattarsi dall’assistenza, per “realizzare ciò che tanti anni fa si 
definì meridionalismo operativo”.  
 
 
Il Sole 24Ore Sud 
“Attenzione ai rischi del federalismo fiscale” di Marcello Orlandini (pag. 1) 
 
In questa intervista il Presidente degli industriali di Brindisi Massimo Ferrarese, esprime le sue 
perplessità circa l’applicazione di un federalismo fiscale nella  sua versione “importata dal Nord”. Per 
Ferrarese il modello di federalismo approvato in Lombardia creerebbe una perdita di competitività 
per le aziende del Sud. Ecco perché deve essere forte l’attenzione di tutti i parlamentari meridionali 
perché, come ha dichiarato lo stesso presidente, “è una questione che riguarda anche loro”. 
 
 
Roma 
“Imprese: fa gola il mercato africano” di Manuela Pomicino (pag. 11) 
 
“L’Africa Subsahariana: una risorsa  per il terzo millennio” è l’ evento organizzato ieri presso la 
Camera di commercio di Napoli da Italafrica, in collaborazione con Sprint Campania  e Unioncamere. 
Un’ occasione di confronto per gli imprenditori campani sulle possibilità di sviluppo economico  e 
imprenditoriale in questa area. Il presidente di Italafrica, Alfredo Cetari, ha detto che “i governi di 
questi Paesi (Congo Randa, Burundi e Angola) si stanno impegnando a garantire maggiori 
agevolazioni  a chi vuole investire, offrendo stabilità politica, poca burocrazia, disponibilità di materie 
prime”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, Nadia Pedicino a pag. 17: “Pmi, tre missioni nell’Africa nera”; 
• Il Mattino, senza firma a pag. 39: “L’Africa centrale apre all’export campano”. 
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Il Sole 24Ore Sud 
“Aerospazio, il master lascia Napoli” di Francesco Benucci (pagg. 1 e 4) 
 
L’Università mondiale dell’aerospazio (Isu), prestigiosa accademia francese, ha deciso di spostare 
l’organizzazione della sua sessione estiva a Barcellona dopo che la stessa era stata assegnata per la 
prima volta all’Italia, ovvero a Napoli dal 28 giugno al 28 agosto. Ma, come ha spiegato il Presidente 
dell’Isu Mike Simpson, in una lettera al Rettore dell’Università Federico II di Napoli, dopo le 
promesse avanzate in fase di aggiudicazione dell’evento, le istituzioni locali sono praticamente 
scomparse. Un altre grande evento lascia Napoli, ma il neo assessore regionale alla ricerca 
scientifica, Nicola Mazzocca, assicura che farà di tutto per riportare l’Isu a Napoli nel 2010. 
 
Di lato segnaliamo sempre  cura di Francesco Benucci l’articolo dal titolo “Appuntamento da 
recuperare entro il 2010” che raccoglie le reazioni alla notizia del Rettore della Federico II 
Trombetti e dell’assessore Mazzocca. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Grandi manovre al via: si disegna la nuova Cgil” di Paolo Grassi (pag. 8) 
 
Sotto lo sguardo vigile del segretario regionale, Michele Gravano, si sta preparando un rinnovo 
della cariche in Cgil Campania. Dovrebbe esserci uno scambio di ruoli tra  Teresa Granato, leader 
uscente dei pensionati ed Antonella Pezzullo, attuale componente della segreteria regionale. Gli 
altri nomi che si fanno per la segreteria regionale sono quelli di Libertino e Viola. Per Raffaele 
Lieto dovrebbe essere pronto il posto in segreteria della Filcams (commercio e turismo).  
 
 
Roma 
“Flybaboo taglia i voli su Napoli ” di Antonella Scutiero (pag. 11) 
 
La Flybaboo, compagnia aerea svizzera, cambia nome trasformandolo in Baboo e potenzia la sua 
flotta con cinque nuovi velivoli. Nessuno di questi però, per il momento volerà su Napoli: quella che 
fino ad ora era stata una delle destinazioni permanenti in Italia, con voli giornalieri, oggi vede ridotta 
la frequenza a 4 decolli settimanali. La causa è la nuova concorrenza con EasyJet che dall’estate si 
inserirà su questa linea con una propria tratta Napoli-Ginevra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


